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Atto preliminare per una verifica degli accordi programmatici 

Troppe inadempienze: il PCI chiede 
le dimissioni della giunta a Foggia 

Scarso o nullo l'impegno sui maggiori problemi - Indispensabile affermare un nuo­
vo modo di governare - Per la città necessario il contributo di tutte le forze 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Il PCI .si è prò 
nunciato per una verifica de­
gli accordi programmatici sot­
toscritti dai partiti democra­
tici al Connine di Foggia. 
L'atto preliminare di questa 
verifica deve e.ssere rappre­
sentato dalle dimissioni del 
sindaco e della giunta. Si e 
giunti a questa richiesta do 
pò un .serio ed a t ten to esame 
della situazione politico-ammi­
nistrativa della città che in 
questi ultimi mesi ha visto 
un continuo deterioramento 
dei rapporti t ra giunta e par 

L'Aquila: ripresa 
l'attività 
sindacale 

nella scuola 
L'AQUILA — Riprende a {no­
no ritmo l'attività sindacale 
nella provincia de l'Aquila. 
Si sono riuniti congiuntamen­
te il Comitato direttivo pro­
vinciale della CGIL e il di 
rcttivo provinciale del sin­
dacato scuola per discutere 
in merito ai problemi della 
scuola, dello sviluppo e sul 
diritto allo studio. Sono sta­
ti affrontati quindi i proble­
mi della scuola materna, de­
gli asili, della scuola a tem 
pò pieno, le 150 ore per i 
lavoratori e disoccupati, i prò 
blemi della formazione profes­
sionale. della università ecce­
tera. Relatore è stata la com­
pagna Concetta Zaffari. se­
gretario provinciale del sin­
dacato scuola. Inoltre è sta­
ta esaminata la situazione del 
tesseramento 1!)78 e i risul­
tati positivi ottenuti dalle va­
rie categorie e fissati gli obiet­
tivi per il futuro. La relazio­
ne in proj>osito è stata tenu­
ta dal segretario generale del­
la CGIL provinciale Silverio 
Iannelli. 

Questa importante riunione 
tenuta nel Grand Hotel è sta­
ta presieduta da un membro 
della segreteria nazionale del 
snidar.ito scuola. 

titi che hanno dato vita a 
questa amministrazione. Le i 
nadempienze della giunta 
municipale ioggiana in rife 
rimerito all'occupazione, ai 
servizi, alla soluzione della 
crisi che travaglia le azien­
de municipalizzate, alle ur­
genti questioni del territorio 
e su tanti altri problemi sono 
state clamoio.se. I continui 
tentativi del PCI a lar si che 
nel governo cittadino si istau­
rasse il nuovo metodo nella 
gestione della cosa pubblica. 
non hanno prodotto alcun ri 
sultato positivo. 

La situazione delia Lane 
rossi, della Frigodaunia, del­
la Scivar, la crisi dell'edili­
zia e 1 problemi dell'agricol­
tura, nonché la minaccia di 
chiusura di molte piccole a 
ziende e le notizie sull'Aeri-
taha. pongono problemi non 
più rinviabili a tutte le for 
ze democratiche. Nel contem-
IX) scoppiano le questioni del­
la casa, dei servizi, della scuo 
la. della sanità, cui non ai 
riesce a tar fronte per l'as­
senza di un piano organico. 
con la perdita di massicci fi 
nanziameiui pubblici, per li 
prevalere di una visione an­
gusta 

Il comitato cittadino e il 
gruppo consiliare comunista. 
richiamandosi al documento 
d'intesa firmato dalla DC. 
PCI. PSI, PSDI e PHI rileva 
no come a distanza di circa 
due anni, nonostante le sol 
lecitazioni del gruppo conni 
nista e di altri gruppi della 
maggioranza programmatica. 
tut t i 1 punti del programma 
sono rimasti lettera morta. 
anzi, si insiste in un meto­
do di gestione al Comune del­
le municipalizzate che l'in­
tesa stessa non lo .supera, ma 
condanna come scelte dete 
riori del passato. 

Su allestì metodi di gestio 
ne della cosa pubblica" sono 
aperte perfino indagini da 
par te della magistratura. II 
PCI. da più di un anno con 
pubbliche prese di posizione 
ha richiamato l'attenzione 
delle forze politiche, sociali e 
culturali della città sulla si­
tuazione di paralisi al Comu­
ne. chiedendo una verifica 
programmatica, trovando in ( 
ciò il consenso del PSI. del 
PSDI e del PRI. Da parte 
della DC invece sono s ta te 
ripristinate vecchie pregiudi- j 
ziali anticomuniste, chiusura j 
ii suggerimenti e all'apporto 

Riunione della commissione Sanità 
sulla situazione igienica a Licata 

La ripresa politica dell'Ars - Lo scandalo Italcasse • I problemi economici 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La ripre 

sa politica di settembre 
inizia oggi, mercoledì, in 
tono minore, con la riu­
nione pubblica della setti 
ma commissione legislati 
\ a dell'ARS (Sanità) a Li 
fata (Agrigento), uno di i 
centri siciliani più afflitti 
durante ì mesi ertivi dal 
riesplodere delle carenze 
igieniche e sanitarie. Sono 
ricominciati infatti nelle 
scorse settimane i rieove 
ri per epatite virale di 
cittadini heatcsi p a s s o il 
\ icino reparto isolamento 
dell'ospedale di Gela. 

Per quel clic riguarda 
Licata, si lamenta che sia 
rimasta bloccata la .spesa 
di quasi A miliardi -stan 
/iati l'anno scorso dalla 
Regione in seguito all'ai 
Iuvioiie provocata dallo 
straripamento del fiume 
Salso, avvenuta il -ti otto 
bre del l!'7t5. Dopo una 
serie di inghippi detenni 
nati dall'irresponsabile at 
teggiamento della commi.s 
sione provinciale di con 
trollo dj Agrigento, la de 
liliera con la quale il Co 
mime di Licata aveva af­
fidato a ! l e \ Acquedotti 
siciliani il compito di rea 
lizzare la sistemazione 
della fognatura della re­
te idrica del quartiere di 
Marina «.-st. è rimasta let­
tera morta: l'acqua arri­
va JH-TCIÒ inquinata nelle 

abitazioni. determina mio 
grav issimi pencoli 

Da oltre lo stretto rim 
balzano nel frattempo 1:1 
Sicilia alcune gravi vicen 
de nazionali: l'inchiesta 
sulla Italcasse ha colpito. 
|H-r esempio, tutti i coni 
ponenti della giunta 1^ ' 
tut iva dell'organismo. Tr.i 
e-.sj il de Vincenzo Giuni 
marra, l'attuale presiden 
te della Cassa di Rispar 
mio Vittorio Knianuele per 
lo province siciliane. già 
presidente della Regione. 
e l 'e \ direttore generale 
(ìiiiseppe Trapani Per ; 
due il giudice istruttore di 
Rema. Pizzuti, ha ch.e-
sto ed ottenuto come ini 
-.ura cautelativa il ritiro 
del passaporto. 

La ripresa a pieno nt 
ino dell'attività politica e 
parlamentare ' ail'assein 
blea regionale si attende 
I>er i prossimi giorni: l'ur­
genza di una iniziativa 
della Regione siciliana. 
sui temi della politica eco-
inimica del governo nazio 
naie viene richiamata in 
tanto dal gravissimo cam­
panello di allarme fatto 
squillare nelle scorse on­
dagli operai dello stabili­
mento Liquicbimica di Au­
gusta (Siracusa), che at­
tendono. senza stipendio 
da quattro mesi. che rac­
cordo siglato Ì'H agosto 
scorso e che prevedeva 
la ripresa della prodi 1/.10 
ne dell'importante fabbri­
ca siciliana per il 31 ago 

sto. venga finalmente- at­
tuata. 

Dopo la presa di |HH.-
/ione critica espressa dal­
le commissioni dell'As.sein 
blea regionale sui * piani 
di settore » all'esame de! 
Parlamento, il presidente 
della Regione Mattarella 
e tornato, con accenti più 
sfumati rispetto a una 
precedenti- lettera inviata 
a Zacvagnin.. stilla (|ue 
M.one delle caren/e del 
l'impegno meridionale 

L'occasione è stata (\^ 
t.i ,1 Mattarella d,\ una re 
lazioae pronunciata lunedì 
pomeriggio al Festival u.i 
ziouaV dell'Amicizia di 
Pescara. Il presidente del 
!a Regione siciliana ha de 
duato larga iur te del .suo 
intervento al'a lx>//a di 
piano triennale economico 
preparata dal ministro 
Panclelfi. per auspicarne 
una correzione, nel senso 
di un < reale intervento Ti 
mitizzato al superamento 
degli squilibri del paese ». 

Per risolvere la questio­
ne meridionale — ha det 
to — non basta un pur pò 
sitivo intervento nel set 
tote edilizio ». L'd occorre 
criticare a fondo l'attuale 
politica delle parteciparlo 
ni stillali. In una sintesi 
per la stampa dell'inter­
vento di Mattarella a Pe 
scara diffusa a Palermo 
il presidente della Regio­
ne richiama anche il suo 
partito ad una maggiore 
coerenza. 

Interrogazione urgente PCI 

Autobus sudici per 
120 mila viaggiatori 
al giorno a Cagliari 

Non vengono mai puliti — Situazione 
igienica al limite del collasso in città 

1 

Un risultato positivo in Sardegna 

Oggi prima riunione 
regionale sulle 
servitù militari 

Con i rappresentanti nel comitato pari­
tetico - La battaglia condotta dal PCI 

) 1 

CAGLIARI — I l servizio di trasporti pubblici a Cagliari non lunzioita ! 
certo in miniera brillante. Chi ha seguito le recenti polemiche e l« | 
lunghe trattative per dare un presidente all'azienda consorziale, sa quali , 
sono i mali che ailliysono i l settore e le dili icoltà che incontrano i j 
cittadini che vogliono servirsi del mezzo pubblico. Ma se i pullman! j 
non garantiscono un ellicienlc servizio di trasporlo per i passeggeri. I 
risolvono, indubbiamente in maniera brillante, ad un altro compito: ' 
sono veicolo di sporcizia ed olirono un valido aiuto al diffondersi di 
epidemia in citta. E' quanto sostengono i consiglieri comunali co.nu- •. 
nisti Stclano Dessi e Emanuele Sanila in una interrogazione urgente 
rivolta all'assessore alla Sanila. , 

I mezzi sui quali vagl iano quotidianamente centoventimila per- ; 
sone non vengono sottoposti, alla line della giornata, a nessuna opera- i 
zioue di pulizia e di disiniezione. : 

Nelle strade di Cagliari, inoltre, i sacchetti della spazzatura g'ec ' 
ciono per intere giornate. Cani, gatti e topi, anche nelle ore diurne, i 
sventrino i contenitori e mangiano le immondizie. Di fronte ad alcuni ! 
ospedali cittadini e alle cliniche private si ammucchiano cumuli ma- i 
Uodoranti I 

Sino a poco etmpo fa si poteva assistere al disgustoso lenomcno 
dei raccoglitori « abusivi » che circolavano con un carrettino sul quale i 
caricare i residui alimentari dei nosocomi per procurare il pasto ai I 
maicli. I l tutto, ovviamente, in barba alle più elementari norme igie- •' 
niche ed alle disposizioni di legge. ' 

La situazione va verso un punto di rottuia. I l dillondcrsi di pc- ! 
ricolosc malattie (epatite virale, salmoncllosi. tifo e paratifo, scabbia . 
e tracoma) non e un remolo pericolo, ma un latto reale. La cittadi­
nanza sente che non e più possibile andare avanti di questo passo. , 
La jtsinpa — il nostro giornale in primo luogo — segnala di continuo 
l'aggravarsi della situazione. L'unica parte della citta dove sembra che 
rcssuno abbia compreso la reale portata dei problemi e quella in cui ' 
hsnno sede gli uffici comunali, in particolare l'assessorato alla sanità. 

NELLA FOTO: un'eloquente immagine di come si presenta Cagliari ' 

CAGLIARI — Un primo risultalo positivo e stato tenuto nella batta­
glia che il nostro pa.tilo sta conduccndo per la corretta applicazione 
della nuova normativa sulle scrvau militari. A seguito delle ripetute 
e prestanti richieste avanzale dai comunisti il presidente della Regione 
011. Soddu ha convocato per oggi alle ore 1 1 un incontro con i rappre­
sentanti della Regione nel Corniolo parodico per le servitù mil i tar i , 
al l ine di discutere i problemi relativi alla regolamentazione delle 
esercitazioni e gli altri problemi connessi alla esistenza di vasti vincoli 
territoriali nella nostra isola. E' un primo passo, essenziale per a/viarc 
il processo di reperimento delle aree, e per delinire le modalità di 
svolgimento delle esercitazioni a luoco. 

La decisione dell'on. Soddu giunge ad un mese dalla richiesta del 
nostro partilo e dalla presentazione di un preciso pacchetto di pro­
poste volte ad avvini e concretamente a soluzione lo spinoso problema. 
I comunisti hanno da tempo propollo l'inizio di un lavoro di inven­
tario di tutt i i territori regionali soggetti a vincoli mil itari. Solo avendo 
a disposizione questa mappa sarà intatti possibile individuare le zone 
dove, con minor incidenza sull'economia isolana ed il più assoluto r i­
spetto del diritto dei cittadini alla incolumità personale, potranno essere 
svolte le esercitazioni. 

Questo sarà in ogni caso solo i l primo passo verso una ridcfini-
zione complessiva della questione delle istallazioni militari in Sardegna. 
L'obicttivo da raggiungere e quello di recuperare lutt i quei territori 
che sono oggi sottratti ai lavoratori per consentire, magari una volta 
ogni due anni, lo svolgimento di sbarchi dei mannes. o simili altre cose 

E' chiaro che l'ipotesi di recupero di tali territori comporta la 
predisposizione tempestiva di un piano organico per la loro utilizzazio­
ne. I l lavoro non dovrà essere limitato agli addetti del Comitato peri 
letico, ma dovrà coinvolgere diversi settori dell'amministrazione re 
gionale in uno slorzo coordinato. 

NELLA FOTO: containcrs USA in arrivo alla base della Maddalena. 

Intensa è ripresa anche la 
Attività del patronato INC A I responsabile e costruttivo che 
che effettuerà due ini|M>rtan- sempre ha ispirato l'azione 
ti riunioni a .Sulmona il gior­
no 7 alle ore Hi e ad Avezzano 
il giorno 8 alle ore '.1.311 per 
esaminare l'attività j>er at­
tuare la riforma sanitaria e 
quella previdenziale e la par­
tecipazione alla manifesta/io­
ne interregionale che avrà 
luogo a Napoli il 2!) settem­
bre prossimo, alla quale par­
teciperanno lavoratori, pen­
sionati. disoccupati di tutto il 
Mezzogiorno. 

Si apre 
oggi a Chieti 

il festival 
dell'Unita 

CHIETI — • La fantastica avven­
tura di un ingenuo bambino », 
spettacolo « per bambini e no » 
del gruppo aquilano « L'uovo » (ex 
Tadua) apre oggi, alle 18, a Chie­
ti scalo (zona stadio), il sesto 
festival provinciale dell'Unità. La 
chiusura è prevista per domenica 
10, con un comizio del segretario 
regionale del partilo Luigi Sandi-
rocco. 5 giornate intense: spetta­
coli, dibattiti, manifestazioni spor­
tive (tra cui un meeting di atletica 
leggera, 1*8 settembre allo stadio 
%. Filomena), giochi popolari, mo­
stre (oltre quelle politiche è stata 
allestita una grande mostra-mer­
cato dell'artigianato abruzzese, ecc.) 
un programma interessante e vario, 
culturalmente qualificato: all'atteso 
recital di Ivan Oraziani (domani, 
alle ore 2 1 , stadio S. Filomena, 
Ingresso lire 1500 ) , seguirà ve- j 
nerdi 8 lo spettacolo teatrale del i 
• Teatro comunità e territorio > ! 
Don Chisciotte: il « gran ballo » ! 
con « gli amici del liscio » di do- | 
menici 10 sarà preceduto da un j 
recital di poesie; sabato 9, per la 
prima volta in Italia, si esibirà il 
teatro nazionale ungherese delle 
marionette. Sono previsti due di­
battili pubblici: il primo sullo 
» stato di attuazione della legge 
•ull'aborto nella provincia di Chie­
t i » (giovedì 7 ) , il secondo su 
* equo canon* e politica della ca­
va • (sabato 9 ) . 

dei comunisti nell'interesse. 
non del proprio partilo mu 
della città. 
E" alata cosi rifiutata quella 

p a n dignità che a ciascuna 
forza politica veniva ricono­
sciuta dall 'intesa, anzi, per 
ristretti calcoli di part i to si 
e tenta ta la carta del logora­
mento del PCI, cercando di 
ridurlo a forza di copertura 

! per scelte pratiche di gover­
no ormai condannate dall'e­
lettorato. 

I! PCI ribadisce la convin 
zione che la cit tà ha bisogno 
dell'apporto di tut te le forze 
democratiche - - quindi an 
che dei comunisti — per far 
fronte all'emergenza e af­
frontare finalmente i proble­
mi della casa, della scuola. 
delia sanità, dei servizi pub 
blic:. dell'occupazione. (Iella 
tangenziale. dell'ONPI. il ri 
sanamente) delle municipaliz­
zate. il problema dei quar­
tieri. del tempo libero e de! 
lo sport, con uomini capaci e 
con metodi di specchiata o-

OGGI SCIOPERO DEGLI OPERAI CHIMICI E TESSILI LUCANI 
Liquichimica: battaglia da 

non perdere per la Basilicata 
Dal nostro corrispondente operaio non può e non uiolc 

perdere. Intorno alla piatta-
MATKRA — Le delegazinoi ' forma presentata uniUtria-
di tutte le aziende «Iella zona j mi i»e dai sindacati si è rac 
industriale racchiusa in quel j colto il mac in io di adesioni 
la stretta fascia di territo- . e consensi d.t parte di tutti 
rio lucano che è la Voi Ha 
sento giungeranno que->tu 
mattina qui a Ferra nel ina in 
«evasione delio sciopero ge­
nerale zonale indetto dalla 
Federazione unitaria CgiI CisJ 
L'il. della provincia di Mate 

ne.stà. arrivando ad accordi j ra insieme alle federazioni di 
chiari e preliminari e con 
uno sviluppo della partecipa­
zione democratica attraverso 
i consigli circoscrizionali, i 
distretti scolastici, con prof: 
cuo dialogo con il movimen 
to sindacale, le forze social. 
e della cultura. 

II PCI fa appello ai propri 
iscritti ed ai propri eletto.-: 
per sviluppare un dialogo con 
tu t ta la citta, mantenendo il 
collegamento — come sempre 
— con le istanze popolari p^" 
battere le resistenze conser­
vatrici all ' interno d: quelle 
iorze che portano jx-r intero 
la re.spon.sab:i:ta 

II PCI fa affidamento su. 
l 'unità delle sini-itre e sii! 
.seivo di responsabilità d; tu! 
ri i partiti democrat.ci per i 
arrivare rapidamente M\ un * ' 
conclusione positiva della cri­
si ncH"intere.v>e della città. 

r. e. 

categoria dei chimici, dei ten­
sili v degli edili. Il concentra­
mento è previsto per le ti in 
piazza Plebiscito. Sempre in 
questa piazza, al termine «lei 
corteo, parlerà il compagno 
Michele Magno segretario na­
zione le della Fide. 

\ questa giornata di lotta. 
che significata amente c r l e 
nel momento in cui piti forti 
.-ono uh att.uvhi ai livelli tv 
ctina/ionah della regione, arte-
ri-i >no 1 b i a d a n t i e li le­
ghe dei giovani di-<viupan 
L'n'altra ade-ini'c -,u*n:f;ca'i 
va è quella della Consulta 
giovanile provinciale. 

IAwezionale mobilita/ioni 
del sindacato -\ilt:i>t><it«tsi 1.1 

i questa occasione è la prova 
migliore della consapevolezza 

battaglia è una 
e il movimento 

i partiti democratici. K" stato 
un risultato importante .Sono 
cosi rientrate m una logica 
unitaria i tentativi di alcuni 
personaggi politici locali che 
pretendevano di riproporre m 

j una situazione che è realmen 
i te drammatica. ì vecchi ed 
! anacronistici metodi del pa­

ternalismo degli anni ses 
! santa. 
I I.a lotta di oggi è unitaria 
i e democratica perchè sorto i 
I lavoratori in prima persona. 
j insieme alle forze (.«litiche. 
. sindacali e agli organismi rap 
! presentativi falla manifesta 

zone hanno dato la loro ade 
.-ione tolti i sindaci dei co 

' munì della Val B-isento clic 
• intervengono per rivendicare 

uno s lhxto «riduttivo alla t r i 
' -i che non ha risparmiato 

ncsMina delle aziende del Ma 
t era il ». 

La lotta e dunque in pri 
i ino |icr i! risanamento prò 

i essere subito corrisposto il sa ! 
j Iario tilt- non ricevono citi ol ! 
,' t re 4 mesi. L'In è chiamato j 
| a dare risposte precise ed , 
1 immediate è il governo ceri • 
; tra le . 
I Alla base della rabbia ed J 
• esasperazione dei lavoratori 
• sta la incapacità, o mancai) 
! za di volontà, dell'esecutivo 

di intervenire. Fino;., si 

Incontri a Cagliari 
per il futuro 

della «Carbosulcis» 

Domani riunione per 
l'occupazione alla 

«Monti d'Abruzzo» 

registrati solo continui slitta 
menti che hanno contribuito 
fortemente a rendere perico 
Iosa la situazione anche per 
lo stesso tessuto democratico 
della regione. Oggi, proprio 
nel momento in cui a livello 
nazionale vengono prese deci-

Dalia nostra redazione 
. CAGLIARI - 1A> preoccupa 
I zio.ni sui destalo del.a Cai 
j bosulcis e sai futuro deli.» 
t produzione di c.trbrne sa .an 
j Ho a! cent io della nun.one 
: del Comitato dei L'annui pe: 

< m o | il progetto d; riattivazione del 
bacino carbonifero sardo. La 

! ruimene è convocata per g.o-
; vedi 14 ad Iglesias dalia <r:un-
• ta del XIX comprensorio. 

Il presidente del compren-
! sono, compaiano Armando j 
j Ccngiu. ha spiegato che « qtie- ! 

sta riunione si e resa neces- I 
sur:a per ia perdurante :nd.- t 
spon:b.l:tà de: rappresentanti 1 

i che questa 
• battaglia t 

j duttivo delle aziende: r > . n u 
mento che deve prendere il j prova di consapevolezza de 

I \ i a dai due stabilimenti Li mocratica e unitaria. 
' quichimic-a di Tito e Ferran ' IUI ÌVI IAI*» 
1 dina ai cui lavoratori deve » rVHCneie 

I sioni importanti per il futuro j della munta re.r:o.ia.e. dai 
j di gran parte dell 'apparato 
j produttivo della regione, cre-
, di-amo che il governo non pos 

S<Ì più dare risposte evasive. 
! I pericoli di una degenera 
! /ione antidemocratica della 
I situazione sono reali. La tea 
> -ione tra i lavoratori è coni 
1 nrensibilmente molto forte 
; Siamo però convinti che que 
l sta mattin-a oltre ad una vi 
• orante protesta verrà dal 
' mondo del lavoro una nuova 

Pace 

•» Vieste estate » con la collaborazione ARCI 

L'Azienda di soggiorno dice addio 
alle sagre, ed è subito successo 

FOGGIA - - S: è conclusa pos::.va:r.r;r e 
« Vieste estate 78 >\ Il bilancio delle :;r. 
elative promosse dall'Arci in collaboraz.one 
con l'azienda di soggiorno e tur.snio d. 
Vieste è s ta to soddisfacente. Il successo d. 
«Vieste es ta te» si spiega con divera: mo­
tivi. Innanzi tut to perche e la pr.ma volta, 
a lmeno nella provincia d. Fo?g:a. che un 
«nte come l'azienda di soggiorno — traci: 

zona lmen te votata alla sagra paesana e 
al provincialismo culturale — abbandona 
questo ter reno e sperimenta, at traverso :1 
legame con rassoc:azioni*mo, la strada d: 
una proposta organica e culturalmente qu» 
hfieata. Non meno rilevante il fatto che 
l'iniziativa dell'Arci ha investito (da! 2 Iti-
jrlio ai primi di settembre» ;1 Gargano, una 
delle zone del Mezzogiorno in cui p:ù acute 
sono le contraddizioni e i guasti dt un turi­
smo molto spesso speculativo, oltre che 
consumistico e alienante. 

Non sarà certo solo questa iniziai.va i 
far cambiare segno all'offerta turistica del 
Gargano, ma il suo valore di proposta 
aesempla re» , qual i ta l ivamtaie diversa, e 
Innegabile e potrà dare frutt: ulteriori 

ha volato r . o h a m a i e i.tt-
• te e :'. s-.io ;err:lor.o. :n. ì 

Il programma 
te:i7ior.c s-j v.e-
so'.o :n quanto •< contenitori » d: serv:z tur. 
>t:c:. ma anche come a conten. ton * d: stor..t 
economica, culturale. c:v:'.e. srv.ale Di qui 
la d.slcvaz.one cie'.le man fcstazicm nel crn 
t ro ani.co. la mostra d: ben; cultural., sto 
r.c: e artistici della zona e queila — or»:a 
n:zzaia dalla Biblioteca provinciale d: Fec­
cia e da", gruppo Spe'.eodauno — sulla spc 
leolog.a. particolarmente :mportante p?r 
quella sona d: « !abor*tor:o classico» che 
è :1 Gargano. 

«Vieste e s t a t e» si è affermata anche nel 
campo del teatro, del c.nerna, del jazz. 
della musica classica e popolare ospitando 
ohre t renta * proposte » di irruppi locali e 
redimal i ormai affermato sul p:ano della 
pròfessxoahtà e sul p-.ano della cultura. 
Da citare il «Tea t r ino» , Gruppo teat ro 
monte. la Compagnia teatra le « La Barum 
bai». Antonio Infantino, e i «Tarantola t i u 
di Tricarico. il cantastorie gargameo Matteo 
Salvatore, il complesso da camera « Antica 
e nuova mus:ca », i solisti dauni, il Canzo­
niere erecaaieo salentioo. il gruppo £;!< 
.< Licafune », la compagnia dell'Arco. 
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qua!: soltanto può essere e.i- j 
ran ' i ta ia pre-tnza dell'ENI • 
e del m.nistero delle Pait-c-
eipaz.cn. statai; cut ne h.» la . 
ViJi .anz. i ». 

Cosa er.i accadalo ' ' Tut to ' 
pare ave:e «vuto aiiZ.o du- ' 
rante una nun.one de! Cci::-
ta to tecnico della Carbo-iul-
e:s. I! r jppre-e i tante de!.' 
ENI ha fatto : rape.a re in­
fatti l 'mtenzicie dell'esito di 
r imettere compleTamente :n 
d:scuss.one alcune questirril 
del pregetto di r .strutturaz.o 
ne e di valonzzaz.cne delle 
miniere di carbone. Inoltre il 
rappresentante dell'ENI. re-
cent emerite. non si è preseti- I 
ta to olla rmnicne sui corsi ! 
professional: per giovani mi- ] 
n a to n . A questo punto la ten-
s.one è crespina all ' interno ,' 
dello stesso ccns:zl;o di am- I 
m.n.s t raz: :ne della società 

; ,'Uinno ilici.cito soprattutto ;« 
I SA VER - tentano d. unpe-
• d..e:«i d.pniciVnt. .1 iMd.n.ui 
; to della C<-.-.~A ntem.iz.one 
, s p n . a h . sottoponendo!, a ve 
• ri e propr. r.catt . A questo 
1 p:opos:to ; s n d a c a t : hanno 

deriso di eii.edere un .nter- j 
; v in 'o esplicito della Confili- , 
, chi-'r.a 
I A Ma ce lo .t.cddu lo e,;ili:;| ; 
! ' l un to drila ex Selp.< deve i 
( e w r e r.att ivato :n tempi j 

brev. La sollectazicne e del 
| la FULC. che ha proposto al ' 

Presicknto della R e s e n e om- ; 
revole Soddu una r.un.one 
t i r a n t e ccn .1 m.nis ' ro rir'.l" 
Industria, la GF-PI e le orna 
n . r z a ' r n . «-mcJ.K-** ::. L-a = = 
t-ja/.f).'-;'- - d'xiunc.a la FULC 
-- è v>ran>M'e 'ragica \y r . 
<•• •"* «iaia d. o:>e.-.«.. che Ta 
qtsa'c'je *•->" ni.m.i cr i i .-'..-.ir. 
no p.:> ' i r " ! .<; ; j ,V.l c!-l.-. 
< . i s ^ i . * " . " • ' j r , i / i i : i e 

Auguri di 
pronta guarigione 

al comnagno 
Mauro Zaffiri 

L ' . \ Q I I L \ - Il fini:».,,...-! 
Mauro Z.,ff.r.. s,_. r i tarlo prò 
v;nc:a!c dt Ila FGCI de'I'Aqa -
!;t. darr.cn.i a scor-a. d. m o ­
no dalla f, sta deIITnità d. 
S limona, d'ive aveva pari et: 
P'1'1"» ad un d.haiMo. è r.ma 

a! punto che sono circolate j s to coinvolto in : n mc.der.'e 
( vr-e: insistenti d; dimission. 
j da p a r e di d.versi consiel.e-
• r: Il ccns.glio d! amm.nlstra-
| zicne della Carbosulcs do 
;' -crebbe r iunire nuovamente 
i fra oooh. e:orn:. 

A Cazl:ar.. s: ; ono r .un. 'p 
ne! Mirila della CGIL le -e-
zreter.** p.-ovnc.a'.: della 
FLM. del!a Federazime un. 
r a r a C G I L C I S L U I L e :! 

, Coom n a m e t r o de: ,H\o.v.ton 
rr.etal:r.ect.i»i.c. dell'area r. 
d iu rna le d. Macch a redd j . 

j f>\- esarr..r.are le que;t:.-ìr.: 
, sorte r.eH'nnlirazicr.e drll i 
( le^ee òft\ E" s 'ato pre-n a r o 
1 dell'accettjz.rrie, da p,irte del 
' ministero del Lavoro, della 
! 'nterpre 'azione e*lens.ta del 

stradale n p r o ^ m . t à d« l'è 
c.ir\c d: Po;>..',. Ricoverato 
nell'osptxiale d. Popò': è <<i 
to curato per una fe.-.ta a! 
v o!to 

\! tompagn.» Ma irò g]; ,< ; 
curi d. [iror.t.r g iar._':->r.e. <Ie, 
tompn^ni .iq :.!.ni. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA - Domai: a le 17 
•le.la sala con.-,.li.ire elrl Co 
inane d. Monte.-- .vano iiuon 
t io t ra le ornali./zaz oni .-,..1 
datai, e : lavorato:: delia 
" Con.'ez.oin Mor.t. d'Abru/zo 
S p.a. >>. : jiartit: dell'arco co 
s'.ituzionale della provili.-.a 
rappresentanti dei cornuti: d. 
Monte.s.Ivano. Pe.-cara. Spol 

j lore. Cappella Città Sont'An 
ge'o Roseto. Acri. S:h: e 

; Francavilla. L'incontro, prò 
: mosso dalle stesse organizza 
' z:on: de: l.ivorator.. e s 'a to 
' preceduto nella giornata d. 

lunedi da .y.unh. d: :dc-e ' ra 
una delezazione del consiglio 
di fabbrica e :e --egreter e 

, dello DC. del PSI t- del PCI 
Lunedi -cr.i : rappreset.tan 

t. de: 1 .'tAft i.i\ora*ori <!••! a 
••Monti d'Abruzzo ». capitale 
ENI. hanno espo^'o a i.a s< 
ureter.a comun.s'o ; mot.v. 
che !. hanno s.pint . o'tie al 
la pa. tec.p.izior.e .«Ut 4 ore 
d: s c o p r o pre\ ;.-•< r.a/.on.il 
na-nte .-«-.npre :v-r domani 

, per tut to ì! cruppo tt-.̂ .- le ab 
b.gl-amen'i dell ENI ad una 
>er.e ci. az.on: vrt.co.ate a 
Mun'e.s.lvano Dj>- ore di scic, 
pero con a-vemolve. venerdì 
scorso, due ore al j .orr .o arti­
colate rx-r repar 'o. da !ur.« 

' di a merco 'ed: corri prc.-o :! 
, tu t to per d re no alla oropo 
i sta dell'azienda, che ne! p « 

r»o d: r .strut:orazione tr.en 
nilo nell'ambito ridila 675 «le? 

' gè di riconvers.or.* . r d i ^ t r a 
-, 'ei . prevede una perdita « =er 

CA » d. mir.n d'opera m'orno 
a.le 300 uni 'a 

Lo stab.. .mer. 'o d. Mo.it«-
s'Ivano all ' interno del zrup 
pò d.'.ent^reobe ro.-i una .-p< 
c e d. «cenerentola" , con-..-
d^rft'o .i-.rr.'» eh'- l'ENI prt 
-.•a-- ,o .spokstarr.'-r.'o ri'-.la .i 

• r.< a d. lavoraz.or.e e).*" ha 

avuto uiairvior successo su. 
.'Ut-rea: i e.iter: i la « Sport 
Ut-ar >o ,n un'.iltra tabbneo 
v .cno Ancona the a".'OH. 
niente lavora « a labori >- pi • 
la sij.^.,, ,, Moni, d'Abruzzo u 
th Monte.silvano 

Il meccanismo pie'. :.-to ti a 
l'az.enda per elmi.naie ui. 
" .stirpai» » d: mano d'opera 
di L'iì7 un.ta jiissa per una 
< a.s.-;a in.eL'raz.one a 'einp"! 
l ' ideterminato da subito jv r 
108 lavorato."., al'.r, 400 .-/i 
reblK'ro pcn.sH in e i g. durai : 
te !a lavorazicj.ne del « pr. 
•navera estate » 'Ti», nel! 81 
l'obiettivo di 300 posti d. la 
voro .n meno sarebbe ra'zifiun 
*ii con le d .mi l ion i e ir!. 
aircilit ••nz.amenti dr-1 tr.e.n 
i..o E' un calcolo che fendi 
a ( l e d e r e ì lavoratori e a 
e c a r e po"«-nz.o!meir.c 121 d' 
socctip.iti tra sr!i impieg.it• e 
. co.-i detti « .nd.retti >> 

Il .s.ndacato »• i lavorator. 
a qu'-s'o punto, r . 'ar . ' iano la 
q-;e.-:.or.e des.i accordi del '74 
p*-r t u f o ;1 gruppo ex Mon*: 
acc oid. che neppure l'ENI ha 
de! tut to r.s.pettato. se e :c 
ro che l'ob.ett.vo previsto per 
lo Mali I,mento d: Mon'es:! 
•..ino era d: I 500 unita lavo 
rat ìve. sottolineano che con 
un ir.ve.v.mento d; un m.liar 
do e 200 mil oni e col pa.-v>a. 
g.o da una produzior"" ^i 200 
m.ia capi l 'anno a mezzo in. 
i o n e e .mportant . innovaz.o 
n. tecnologiche ne! taglio r-
ne! "des.gn». l'ENI «resilizza • 
contraddittoriamente, una d' 
m.nuz.one degl. occupati. Or 
cupati. s.a ch.nro che non 
pretendono d: restare tutti 
ne.la conte-zone, ma ch.edo 
no che ne.la propa-'a d: ri 
strutturazione .-.a p.-c-er.v an 
c!;e ..' loro dc-s*;.".•"> 

n. t. 

proposta da: Sin­
ai ìesree r.zìiardo a: « tra 
sfertist; ». 
dacat:. 

I lavoratori metalmeccanici 
hanno qu.nd: posto all'atten­
zione delle oreanizzaziroi 
sndaca l i i problemi e ìe dif­
ficoltà nell 'attuar.one della 
« 501 ». particolarmente :n al­
cune imprese di Macch:ared-
du. I problemi, infatti, non 
sono solo quelli de; ri tard: 
ne:ia erogazicne dell'indenni­
tà di d:soccupaz;one spec:a!e. 

t Nell'area :ndu.str:a!e di Ca-
j ehar; diverse :mprese — fra 
' > qua!l 1 metaìmeccanic: 

Esposto alla Procura sulla « sala » dell'Enalotto pescarese 

Scommesse a numeri già estratti 
PESCARA — La Guardia di Finanza ha 
inviato alla Procura dalla Repubblica un 
dettagliato rapporto sull'attività della « sa 
la scommesse* dell'Enalotto di Pescara: mi­
nuziosi accertamenti avrebbero infatti di­
mostrato che nell'affollato locale — nella 
centrale via Ravenna, centinaia di giocate 
alla settimana — »r» possibile vincere senza 
rischio, mettendo a frutto meraviglie del­
la tecnica e spirito truffaldino. Le sofisti­
cate « macchinette > nelle quali vengono im­
messe le giocate sarebbero state manomesse 

con un trucco semplice — in modo che 
alcuni clienti della sala potessero andare a 

colpo sicuro. « scommettendo» a numeri de! 
lotto già estratti. 

I l proprietario. Felice Sarubbi. non sareb­
be forse estraneo al « trucco*, consistente 
nei riservare in bianco porzioni della • ban­
da > su cui registrano automaticamente le 
giocate, per reinserirle nella macchinetta ad 
estrazione settimanale avvenuta. A riprova 
della complicità di qualcuno all'interno del 
la • sala scommesse », la • regolare » spari­
zione di un gran numero di • madri » delle 
giocate: importo totale truffato allo Stato. 
secondo la Guardia di Finanza, circa 10 mi­
lioni. poco più di un centinaio di vincita In­
feriori alle 100 mila lira. 

http://clamoio.se
http://eipaz.cn
http://darr.cn
http://pcn.sH
http://socctip.it
http://impieg.it

